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Dalle 9 alle 13 blocco totale della circolazione. Disagi annunciati 
e multe di lOOmila lire ai trasgressori. Via libera nel week-end •; 

perlòsmò! 
entrofiGra 

Stamattina, tra le 9 e le 13, tutti a piedi in città 

M Oggi auto ferme dalle 9 alle 13. 
Anche ieri l 'inquinamento da biossido . 
di azoto ha fatto scattare il livello di at
tenzione e il sub-commissario al traffi
co, Balsamo, ha confermato il blocco 
totale della circolazione entro il Gran
d e raccordo anulare, * .....• ^ : • . 

L'Atac, l'azienda di trasporto urba
no, per alleviare i disagi ai cittadini, ha 
deciso di raddoppiare le corse di auto
bus e tram. Mentre i vigili urbani capito
lini saranno impegnati nell 'operazione 
•caccia ai trasgressori». Ma attenzione! 
Il controllo sulle marmitte e i libretti di 
circolazione potrà essere fatto anche 
da pattuglie di polizia e carabinieri. . . . . 

Maurizio Gublotti, segretario di Le-
gambianete Lazio, plaude alla scelta 
della fascia oraria fissata dall 'organo 

tecnico capitolino per frenare l'onda 
lunga del biossido di azoto. E aggiun
ge: «Servono, però, urgenti misure anti
smog per non morire di traffico». . . 
Dunque, oggi tutti fermi per quattro 
ore. Da domani, invece, via libera alle 
automobili. Ma il commissario prefetti
zio, Alessandro Voci, lancia ugualmen
te un appello ai cittadini: «Nel fine setti-

' mana, se potete, evitate di prendere la 
macchina. Utilizzate i mezzi pubblici. 
Eviteremo cosi la replica del provvedi
mento restrittivo nella giornata di lune
di». • .. --•••"••••• ;••••• " .,"•''•:•"• •'•.-•«.:>-
Chi arriva da fuori Roma.'Il provve
dimento riguarda tutti i veicoli immatri
colati a Roma o nelle altre province ita- f: 
liane. I proprietari delle automobili pri- '. 
ve dì marmitte catalitica oppure non • 
alimentate a gas o Gpl. dovranno la- .-

• sciare l'auto fuori il Gra. 
I privilegiati del b l o c c o totale . 1 
mezzi pubblici, i taxi, i veicoli a noleg
gio con conducente, i mezzi di soccor
so e di pubblica sicurezza, i medici in 
servizio di urgenza, i motoveicoli fino a 
125 centimetri cubici, i veicoli dotati di 

' dispositivo ecologico,, i portatori di 
„ handicap. -: -,'•; -.•-•••• •"-.,-• 
.,- Chi non ha il disposit ivo e c o l o g i c o . 

Chi è in possesso di un veicolo «ecolo
gico» ma non ha ritirato il «verdone» 

- presso la ripartizione al traffico oppure 
il disco verde de! ministero dell'arti-

• biente, dovrà mostrare ai vigili urbani il 
. libretto di circolazione. •-"-•• 

La multa p e r I trasgressori . Chi cir
cola violando il divieto rischia una con
travvenzione di centomila lire. In caso 
di più multesi paga una volta sola. . 

Cresce la tensione nella capitale per l'autobomba esplosa ieri a Firenze, a pochi giorni di distanza dall'attentato dei Parioli 
Il quartiere Flaminio è blindato per un incontro internazionale nell'istituto di polizia. La protesta degli abitanti di via Guido Reni 

L'ombra lunga di vìa Fauro 
Si trema di nuovo in via Ruggero Fauro: la bomba di : 
Firenze è un collegamento automatico per dire, col 
Pds, che è tornata la stagione delle stragi, «stabiliz
zanti o destabilizzanti» che siano. Ma più che ai Pa
rioli ora si trema in tutta la città e anche la polizia dà '. 

- *egrif db nervosismo attaccando unàpàcif ica dimo
strazione di protesta al Flaminio. Oggi due ore di 
sciopero per le vittime dell'attentato fiorentino. 

GIULIANO CESARATTO 

H In via Fauro ne sono sicu-
n. al Flaminio trasformato in 
bunker lo teme soprattutto la 
polizia, e in questura, tra la ' 
tensione che cresce alimenta- ; 
ta da decine di segnalazioni, ; 
non «si scarta nessuna ipotesi». 
È la teoria del piano destabiliz- ' 
zante che si fa largo tra la gen-
te. quella del progetto-paura, 
dell'attentato sistematico, del " 
colpire a casaccio per scatena- '; 
re invece ben calcolate reazic- • 
ni. Il timore 0 quello che qual- •: 
cuno orchestri questi episodi, ' 
e quello che. «stabilizzante o 
destabilizzante», sia soltanto ; 
l'inizio di una drammatica < 
escalation di violenza. E la po
lizia, formalmente impegnata, 
a tranauillizzare, per la secon-, 
da volta in pochi giorni, chiude 
al traffico, alle auto e ai cittadi-
ni. un'intera fetta di città. Era, e -
continua anche stamattina, un • 
convegno sulla «Rotta balcanl- ' 
ca» del narcotraffico, ma e di
ventato un assedio con auto 

sgombrate, auloblindo. con-
[ traili a tappeto e persino botte 
- a quel pugno di cittadini che 
chiedevano «normalità». - •: • 

•Motivi di sicurezza», grida-
t no gli agenti per giusticare l'ec-
. cezionalità dei mezzi in piazza 
'• e la rudezza dei modi per al- ! 
lontanare chi protesta. Ma per 

' la gente è la psicosi dell'auto al 
tritolo che si diffonde. E si fan
no paragoni: Firenze con quel
l'esplosione nel cuore della 
città e della notte assomiglia 
molto alla Roma colpita ai Pa
rioli, uno dei suoi quartieri sim
bolo. Dice la gente, dice una 
ragazza di via Ruggero Fauro: 
•Qualcuno sta • tentando ' di 
metterci paura e devo ammet
tere che ci sta riuscendo», «Ve
dere le immagini di piazza del
la Signoria», racconta un'an
ziana signora, «è stato come ri
vivere quella sera. Posso capire 
come si sentono quelle povere , 
persone». Cosi, che le due : 
bombe siano episodi di una 

stessa storia, lo pensano tutti, e 
non solo sulla collina dei Pa
rioli dove i più sentono che 
«non può essere un caso, e 
non si fermeranno qui: chiun
que essi siano continueranno 
acolpire». ; : . :.;y ,:;„," " " 

• C'ò apprensione tra la gente 
che si stava riabituando alla 
normalità e che l'attentato al 
palazzo degli Uffizi ha rigettato 
nel clima di quel giorno di pa
nico e disperazione. Una com
merciante: «Non mi sento più 
sicura anche perché sono cer
ta che l'attentato di due setti
mane fa non era diretto a Mau-
rizio Costanzo. L'intenzione 6 
quella di creare confusione, 
terrore». Un ragazzo: «Secondo 

\ me ha ragione Caponnctto, so
no attentati stabilizzanti. Dirò 
di più, continueranno, ma non 
al Sud, solo nelle altre regioni '• 
italiane». Secondo una ragazza 
che lavora nella zona, ciò che 
mette più paura 6 proprio «non 
sapere chi è il nemico, potreb
be essere la mafia che dopo '; 

' l'arresto di Riina e Santapaola .' 
vuole riaffermare il suo potere, • 
ma sono solo supposizioni, ; 
purtroppo non ci sono ccrlez-. 
ze». -.. , ••..--•. .-: 

«Quel che è certo è che non • 
può essere staio un caso il fat- ; 

' to che a Roma non sia morto • 
nessuno. Sicuramente era tut-

: to calcolato, ci sono troppe fa
talità», dice un'anziana mentre • 
non 6 d'accordo uno studente 

che, ritenendo collegati i due 
attentati, sottolinea «il fatto che 
a Firenze sono morte sei per
sone dimostra che e solo un 
miracolo se questo a Roma 
non è accaduto. L'intenzione 
sicuramente' iCera». «Adesso 
non ci resta che rimboccarci le 
maniche -.conclude un anzia
no signore In questo piccolo 
dibattito davanti al teatro di 
Costanzo - .per riportare la si
tuazione afla normalità. Fatti 
come quelli di Firenze risve
gliano un gran dolore e insie
me una grande rabbia». •.... 

Intanto due ore-di sciopero 
hanno indetto per oggi Cgil, 
Cisl e Uil che hanno anche an
nunciato una manifestazione 

. contro i «disegni scellerati di 
chi . persegue uno stragismo 
che 6 mafioso e che è terrori
smo destabilizzante». Un ap-

• puntamento in piazza del 
Campidoglio (16.30) e cui ha 

. aderito, coi sindacati, propno 
• Maurizio Costanzo che «parie-
: rà- alla gente mentre sono an

che annunciati 10*' «di fermo 
dei mezzi pubblici (17.00-

v 17.10) metropolitana esclusa» 
e «un minuto di silenzio» a tea- , 

.. tro, alla radio e alla tivù. E di 
stragi «per dare un colpo alla 

: democrazia e per bloccare la 
spinta al rinnovamento che sa-

•; le nel paese» parla anche Pds 
romano invitando i cittadini ad . 
aderire alla manifestazione di 

•oggi- :-,..• :.r.••.•.••••'•••- • ; ' • . • Lo stabile di via Fauro maggiormente danneggiato dall'esplosione dell'autobomba (Iota Affieno Pals) 

Blitz dei carabinieri nell'Unità sanitaria locale più grande d'Italia 

Sotto inchiesta la Usi Rm 10 
e sorechi nel mirino 

Cori tre avvisi di garanzia e un blitz dei carabinieri la 
UslRm-10 è finita nel mirino della Pretura. Il sostitu
to procuratore Carlo Luberti ha aperto un'indagine 
sul servizio igiene pubblica e ambientale il cui re
sponsabile, Patrizio Montelli, è stato sospeso dall'in
carico. Sulla gestione della Usi Rm 10, che com
prende il Forlanini, il San Camillo e lo Spallanzani, 
c'è anche un esposto di alcuni parlamentari. 

TRILLO 

bientale. Sotto inchiesta 
quattro dipendenti Patrizio 

.„. Montelli, responsabile del Si-
,Vpa, è stato sospeso dall'inca

rico per quattro mesi, Gio-
. vanni Pallotta, coordinatore 
.sanitario della Usi, e Paolo 
. Bugli, sostituto di Montelli, 
f • hanno invece ricevuto un av-
* viso di garanzia. Le 220 prati-
% che impacchettate dai cara
b in i e r i sono ora custodite 
Snella stazione gianicolense 
?. dell'Arma. Ogni giorno, aiu-
;, tati da un impiegato della 
'•; Usi, i militari riordinano le 
;•) pratiche per verificare il lavo-
• •• ro svolto dal Sipa. -• - - . ..• 
•' Anche i giudici della Pro-
' cura penale e della Corte dei 

• • Tre avvisi di garanzia, 
220 pratiche sequestrate dai 
carabmien e quattro mesi di 
sospensione cautelativa dal 
lavoro per il responsabile del 
servizio igiene pubblica. La 
Usi RM-10 - la più grande d'I
talia, tre ospedali da gestire: 
Forlanini, San Camillo e 
Spallanzani, un badget an
nuale che sfiora i mille mi
liardi - è finita nel mirino del
la Pretura. A seguito di un 
esposto presentato da un di
pendente della Unità sanita
ria locale, il sostituto procu
ratore Carlo Luberti ha aper
to un'indagine sul Sipa, Ser
vizio igiene pubblica e ani-

conti potrebbero presto co
minciare a spulciare fra le 

• • carte della Unità sanitaria lo
cale di Circonvallazione Gia-

, nicolense. Nelle scorse setti
mane, quattro deputati - Fa-

; miano Crucianelli (Rifonda
zione -comunis ta) , • Vasco 
Giannotti (Pds) , Laura Giun
t e l a (Rete) e Massimo Sca
lia : (Verdi) - hanno infatti! 
spedito un esposto. Sei pagi
ne dedicate alla gestione am
ministrativa e ai servizi, sani
tari. Si parla di spreco di de
naro pubblico, appaiti con-

, cessi il più delle volte a tratta
tiva privata e servizi carenti 
nonostante l'altissimo nume
ro di medici, 1.150 negli 

; ospedali gestiti dalla Usi. 
:'• Nell'esposto, ad esempio, i 

quattro deputati d o m a n d a n o 
c o m e sia possibile che la Usi, 
nonostante •• disponga >.. di 

* quattro ingegneri, otto geo-
'-. metri e 400 tecnici di tutte le 
• specializzazioni, continui ad 
v appaltare all'esterno la ge-
'• stione dei -servizi - termici, 
• idraulici e di condiziona

mento, per una spesa, nel 
'92, di 23 miliardi. Si parla 

- anche dell'informatizzazione 
: della Usi, affidata a tre socie-
' . tà private - Meririf, Sistemi in-
.'.- formativi e Sirio— «con com-
: • piti a volte;;sovrapposti». A 
• proposito della pulizia e del-
: la raccolta rifiuti, i quattro de-
• ' putati - d o m a n d a n o c o m e 

mai la Usi ha scelto sempre 
la via dell 'appalto estemo, 
scartando una vantaggiosa 
offerta dell'Amnu. 

L'esposto segnala anche 
; la situazione di divèrsi servizi 

.. sanitari. Si cita l 'esempio dei 
cinque letti.ancora non utiliz-

• zati del nuòvo centro di riani-
• mazione, oppure i posti letto 

:-' attrezzati per terapia intensi-
: va cardiologica usati c o m e 
' normali letti per mancanza 
' di infermieri. E poi ancora, la 
' chiusura di quattro sezioni 

,,'. del San Camillo e, ultima-
' mente della quinta divisione 
del Forlanini - 300 letti in 

-• meno - contro una spesa di 
- sessanta miliardi per conven

zioni con Case di cura. Nei 
. 'mes i scorsi anche il Consi-
', glio della XVI Circoscrizione 
, ha chiesto un'indagine am

ministrativa sulla Usi RM-10. 

Ex sindaco e assessore indagati per abuso d'ufficio 

Autoporto di Ponte Galeria 
Carràio e Gerace nei guai 
Franco Carraro e Antonio Gerace accusati di aver 
dato il via alla costruzione dell'autoporto di Ponte 
Galeria senza i necessari pareri previsti dalla legge. 
Il pubblico ministero Giorgio Castellucci ha inviato 
due avvisi di garanzia ell'ex sindaco e all'ex asses
sore contestandogli il reato di abuso d'ufficio. Car
raro: «non conosco la vicenda nei dettagli». Rutelli: ' 
«Ora si blocchi uno scempio frutto di Tangentopoli».: 

• • Franco Carraro e Anto
nio Gerace sotto inchiesta per 
la costruzione dell'autoporto 
di Ponte Galeria, un'opera da ; 
500 miliardi di lire da sempre 
al centro delle polemiche per 
l'impatto ambientale ' c h e 
avrebbero sull'ansa del Tevere . 
i tre milioni di metri cubi di ce
mento previsti dai progetti. •< 

L'ex sindaco e l'ex assesso
re al piano regolatore sono ac
cusati di abuso d'ufficio, per 
aver firmato le autorizzazioni 
con le quali si è dato il via all'è- ; 
dificazione dell'autoporto sen- . 
za che fossero stati espressi i 
pareri previsti dalla legge 11 
pubblico ministero Giorgio Ca

stellucci ha spedito un avviso 
- di garanzia per lo slesso reato 
• anche a Roberto Robolio, am-
„ ministratore delegato delle 

quattro società che hanno ot
tenuto le concessioni edilizie. 

, Due di queste società la «Aga» 
'j e la «Galeria sviluppo» fanno 

parte del gruppo Lodigiani, 
imprenditore coinvolto nell'in
chiesta milanese «Mani pulite». 

; , Franco Carraro ha confer
mato di aver ricevuto l'avviso 
di garanzia e ha detto di non 
conoscere nei dettagli la vicen
da: «Vi erano al riguardo preci
se deleghe assessonh - ha det
to - Per quanto riguarda le 
mie responsabilità so di aver 

firmato solo atti che avevano il 
parere favorevole di tutti gli uf
fici». L'ex sindaco quindi sem
bra voler scaricare le respon
sabilità sull' ex assessore Anto-

•' nio Gerace, il de responsabile 
del Piano regolatore e il cui ar-

1 resto per tangenti provocò la 
' crisi della giunta a guida socia

lista. Alla base dell'ordinanza 
del sindaco c'è in effetti una 
delibera della conferenza ddei 
servizi di cui Gerace era presi-

' dente. ;-.v^-;',»,;.,;.-•••*•».. —-v. 
Ieri, non appena è si è diffu-

''. sa la notizia che Carraro e Ge
race erano nel mirino dei ma
gistrati, gli ex consiglieri verdi 

• Francesco Rutelli e Loredana 
De Petris hanno diffuso un co-

. municato nel quale si esprime 
soddisfazione per l'iniziativa 
della magistratura «contro un 
progetto che si caratterizza co
me un autentico scempio am
bientale». «Ci auspichiamo che 

. alla luce di questi fatti il com-
1 misario Voci prenda un'inizia
tiva urgente per accantonare 

' definitivamente ,. quest'opera 
che rappresenta l'ennesimo 
capitolo della Tangentopoli 
romana» 

G.orgio Pasetto 

Revival in Regione 
decolla 
Pasetto-bis 

RACHELE GONNELU 

• • Riesumata dalle ceneri, 
rispunta alla Regione la giun
ta del vecchio pentapartito, 
monca dei repubblicani e ri
dipinta con l'ingresso dei 
verdi «scomunicati» e degli " 
antiproibizionistl. L'ex sinda
co Carraro ha fatto scuola: : 
ora anche il de Giorgio Paset
to succede a se stesso bloc
cando la possibilità di una ' 
giunta diversa. Cosi ha preso :; 
il volo ieri notte alla Pisana il 
Pasetto-bis. Un decollo pro
blematico, comunque. Met
tere insieme la lista degli as- » 
sessori è costato l'astensione 
dei repubblicani e le dimis
sioni del pri Molinari dall'uffi- '; 
ciò di presidenza del consi- : 
glio. E oltre a dividere il polo : 
laico, l'operazione non è ser- -
vita affatto a ricòfnporre-gli ; 
scontri* lefaideriel-Psi e nel- v 
la Dà. La giuriti "«revival» , 
coincide per altro con il ritor- ; 

no in auge degli andreottia- " 
ni, con Rodolfo Gigli passato 
da una condizione di disgra- • 
zia al ruolo di nuovo capo
gruppo regionale. E con l'an- ;. 
nuncio > di • un'opposizione 
senza tregua da parte d e l . 
Pds. . . . 

1 volti più giovani nel nuo
vo esecutivo sono quelli di ' 
Luca Danese, nipote di An- . 
dreotti, e Michele Sviderco- ' 
schi. ex segretario dell'Mgs, :, 
che vanno rispettivamente a V 
occuparsi il primo del bilan
cio e della programmazione • 
economica, il secondo della " 
cultura e del diritto allo stu
dio. Sono otto gli assessori al .' 
primo incarico, in un gover- •• 
no regionale composto da 5 . 
de, 3 psi, 2 verdi riformisti, un 
socialdemocratico. Dei quat- ; 
tro riconfermati tre hanno la : 

tessera del Garofano e resta
no esattamente dov'erano: 
Antonio Signore alla sanità, 
Adriano Redler all'urbanisti
ca e Giacomo Miceli al turi
smo. Il quarto è Filippo D'A
mata, democristiano, che re
sta all'assessorato all'agricol

tura. Ai due verdi riformisti, il 
«fiore all'occhiello», vanno 
uno scontatissimo assessora
to all'ambiente, affidato a 
Primo Mastrantoni, e un al
trettanto scontato assessora
to ai servizi sociali e all'immi
grazione a Laura Scalabrini 
Benatti. L'unico psdi rimasto 
dopo l'arresto di Antonio 
Delle ' Fratte, , Gianfranco 
Schietroma, ha la responsa
bilità del delicato settore dei 
lavori pubblici e dell'infor
matizzazione degli uffici. La 
giunta è poi appoggiata dai 
liberali, anche se a titolo pu
ramente informativo, perchè 
il Pli non ha più nessun con
sigliere alla Pisana. Durante il 
consiglio di ieri pomeriggio, 
a sorpresa, l'unico rappre
sentante accreditato della li
sta "Solc-chc-ride,-- Arturo 
Osio, pur non entrando^ih 
maggioranza, ha espresso il 
suo voto favorevole per ga
rantire la nascita di questa 
giunta. Una dichiarazione, 
quella di Osio, in netta con
traddizione con la posizione 
molto dura espressa dalla 
Federazione dei Verdi del 
Lazio, che giudica il Pasetto-
bis «la riproposizione della 
più squalificata nomenclatu
ra partitica, responsabile tra 
l'altro di gravissime omissio
ni in danno dell'ambiente in 
fatto di rifiuti, urbanistica e 
parchi naturali». •••• .. »-

Ma anche nelle file della 
maggioranza c'è «maretta». 
In particolare Potito Salano, 
che si è dovuto accontentare 
della nomina a vicepresiden
te del consiglio, promette 

; fuoco e fiamme contro il se
gretario de Romano Forleo, 
colpevole di averlo inserito 
nella nomenclatura da sacri
ficare al rinnovamento inter
no. L'ex assessore al bilancio 
inoltre non perdona a Forleo 
l'aver bocciato la candidatu
ra di Cossiga a sindaco di Ro
ma, proposta dallo stesso Sa
lano e dal segretario regiona
le de Raniero Benedetto. 

L'asta di Cinecittà 
Pezzi di cinema in vendita 
Il salotto del «Gattopardo» 
fa il pieno di visitatori 
I H ' All'asta il salotto del Gat
topardo e il letto a baldacchi
no dellV/mocen/e. Da ieri, la 
produzione cinematografica 
«Dedalo» è in vendita a Cinecit
tà. •• .r- - , - " ' - •-.:-• 
Inutili le proteste della regista 
Lina Wertmuller e di altri per
sonaggi del mondo dello spet
tacolo, contro la vendita a pez
zi del cinema. L'asta ha preso 
il via e, nelprimo giorno, cin
quecento persone hanno cu
riosato tra gli oggetti che han
no fatto «storia», coronando i 
loro sogni: diventare proprieta
ri di un mobile di un film famo
so o magari possedere il bic
chiere dove ha bevuto il loro 
attore preferito. •.•:-.-.•..• ';"'.' <:••-
Dunque, grande successo di 
pubblico alla vendita di Cine
città. C'è chi ha acquistato un 
cristallo e chi si è portato a ca
sa un quadro d'epoca, conse
gnando 450 milalire al battito
re. :v.- . •., • :. ••"- 'L":,. •»'..-' .•;'. 
Insomma, tutti felici e conten
ti? Ha spiegato Un visitatore: 
«Di solito non partecipo alle 
aste, ma questa volta ero sicu
ro di fare un buon affare» Poi 

, aggiunge: «SI, ho acquistato un 
,. pezzo di storia del cinema e 
. sono felice». Di parere contra-
,i rio è invece una signora, dice: 

«Rischiaiio di andare perduti i 
• mobili più belli. È un vero pec
cato. Forse sarebbe stato più. 
giusto salvaguardare i mobili 
pregiati». -"•"; •"•-'•:;-

.Anche;gl i intenditori d'asta 
•'• non sono del tutto soddisfatti. ' 

Loro, dichiarano che i pezzi 
realmente validi sono pochi. «Il 
catalogo offre cinquemila lotti 
- precisa un anziano signore -
Personalmente, me ne interes
sano appena trentadue. 11 re- ' 

, sto è spazzatura. Non riesco 
> • proprio a capire tutte le pole

miche che si sono fatte per 
questa vendita». Gli fa eco una 
donna: «Alcuni mobili sono ve
ramente belli, il resto è roba ri
ciclata. Ne ho contati soli quin

dici». '•••;• • •••- ->:••':••>• :'-:'.• 
Ma oramai è andata cosi, e do
mani si replica. Anzi, l'asta del
la produzione «Dedalo» prose
guirà fino all 'll giugno prossi
mo Mentre martedì I3verran- • 
no messi in vendita alcuni lotti ; 
luon catalogo • -A ;; -' 


